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È LE ELEZIONI AMMlNiSTBiitlVV 
k i 4. J '̂ i ' -H 

La gazzara che menano i m q i i ^ i ^ o r n ì . 
gii! òrgani cleìla consortem per l'esito •della 
ele/.ionì araministrative del*^¥eueto non èir 
sorpren4jj,(i>uatQ ;, è - ,|uri' astuzia' di guerra 
feoltò usata e molto volgare; Napoìebtle I, 
che pur vinse tante battaglie, quando com­
pilava! l'suoi, bollettini, òìbTxifettevà di 'fàt ' 
^ennò dei ' snoi;;«®EW^^d^i ^ snof'feriti ; é ' 
mldoppiàya quelli dei aiioi avversari- Ed/ 
.'<2ra'Na|mìeone1 . - . , , • , , , ; . ^; 

; i consorti invece, cJie sono un pò mena.: 
di I^ag^l^pfie, invei | |po di lùauta battagliai 
e vitorie é decretano..a sé stessi; la, i?Q-' 
voi:ia del trìoMfo, ^^ . ' : 

. 4 ; s6 J^H ^̂  pairtitp progressista,4ai'^S 
nvarxò M ogga^ha perduto'terréttò; â  
spMdi, questo p î"tlt5ó ^ràèlv^^gòcòioli è 
oramai gli si può cantare il re</wèe m e ; pòi 

Otwcm'isiglieri e^tti i | | | i ^parten^;, 
gonO: ai partito .progressista ;' Aldighieri,| 
Ceoloni, Marsilio,;Lucchini, Gualdo e Ca-' 
valili % : : - : 

Pioijscui piacciono le posizioni--net^ 
t e ' ( ^ , scrìve il ^^tornàle rn'òderato di Vi-
cenzay torna p^u cara^OT) una sconfitta ., 
che una: sbmi^tttórii; ijrfftatólÉci i iè 

\mirì''% 
se, r equi VOGO » 
i ( ^ M ' p i c a r a vale tuj TPeffi! , 
• Biassumeudo; vuicibn ,̂  ilfadoya, per- ; 
plìò hfìrin9 accarezzato alcuni illusi pror̂ .-
gressisti; ne vincitori,^ nèv in t i a.Tr^yiso; 
vljati a XJdinej sconfitti e sbaragliati a Vìf 
benza; i'consòrti CPU qual faccia; si^^danno' 
il '. diritto ' di. Cìftritare vittòiftt ? 
1 Che cosa H • autorizza\a far "passare' il 

' ' " ' v i i ' * ' ' , , , ' , ' • ! ] • • 

éno di loro che di quelli che votévàVlo nbu-
re della loro posizione, di magistrati. j 

^Ét.Non sì nei?hi, non si protesti; noi a?/-; 
hmno le prove.. Abbiamo, infj^mùoni thef^ 

^hhliche. (Bisbiglio). 
r « So voletCj ve U mostrererho^, »: :. 

i^ra un guanto'di sfida gettato in pieno., 
viso all'oratore del nnnìstero caduto, ma iL 
guanto non fa racaoUQ nò quel giorno,, né, 

•tnòrmorare,poche parole generiche col dire, 
, òhe le. istruzioni riservate non'erano in con­

c i ò . e%£!̂ .̂ .fMrù '̂AM8A;r3& 

I giornaU ufficiosi di Vienna dicono 
l-Aùsbìa illsbandonerà irfrìhcmàti vàssalt! 
della Turciiìa ài loro destino, se voleysero'iJEi-̂  
torbidaré la pace. In'<lue6to caéb TAustna si 
limifcei-eBbê à̂̂ -difendei'é r p r o f e * ^ ^ ^ ^ * 

ìi?'ietinà,''ié Wpi^è austHabfie iiatìnò n c l ^ f l 
l'ordine di scaglionarsi ai cohfìrii Sella Sevhiat' 

I ' 
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traddizìone colle circolari non nservate, Ma 
!a:,rresen^zione dei ^pcumentì g,|̂  ^uali ilj 
Mancini aveva fatto allusione, si guardò heM. 
èM cliiederlar . - \ 
. . • • - • i l • ' * ' - t f i ì ' - - . - ' . :. . . • • • : ' - i . • 
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• L&iPolitik di; Praga non crede airJsol 
tnento preteso della Russia,,.e., ripiene ciiì 

-_ -L ' I -

èoverrlTdi Pietroburgo sia ancdS^quello che 

- V. 

:\Ji''. 

•^>i i i'--

sionatapipnte ^eguitO; flu q^iOp syiliippo. 
della vita poiitìcg^.ijiellla nostra .ppgionpjj 
samfera che fcmodera^/ingannaiid 
s tes»flnga^Èto gh.aitn. col dar avJjere 
deji^ notizie,che sono contradette fcfatti; 
ÌRÀUtherevoiìi'6 rechiti, ' - '^i^ * '-̂  > ' ;-

t - -̂̂̂  "Ci soìfó• l e p v e i ; " ; ^ • 1 ; 

T l t 

a iQiiestìoie di Oriente 
• t n ^ I B l f l ',11 • 

, ! • 

t 

s ' 
. I, -

i •- ' 
I - • -• M 

Ma restriEgiamo il iiostrò esame W é 
ultime elezioni:ammià^tràtive. ! ' ' « ^ ^ 

Quattro-sotìo lècOT^àéPtér tefó dovè 

t'-

lìànhóf^ìa avuto luogo le e|ezioni; e sonò: 
l^ado'va, Treviso, Vicenza, Udine. ' i ^ * ' ' 

La maggior iVìttoria che \ moderati pos-
sono Yariidm^è certauiente quella di Pa-
dova; qua k ; Ipro list^^è passata tutta 
mtera. , , • ' , / -. •̂ ' • .•;:-, •;, ; 

- , 

Sì, yittomgLma a qual prezzo?' 
1 cohsorti,;per conseguirla questa vit­

toria, hanno dovuto ^baudonare mio dèi 
loro nomi pìU Simpatici, J^nah^è non molto' 
chiari; essi hanno dovuto"translffei^e colle 
loro teorie assolutiste; hanno dovuto ca-
miiirarsìda liberali e ini)uè hanno dovuto . . i l , I 

m^, che forma la loro vergogna.--: ri-
piegare l£P%audiera che sperayauo /inal­
berare contro ii Ministero di Sinistra. 

La=,caveranuo fuori un' altro giorno; ma 
*^^ggi ô> 5^ '̂̂ fF ^ ^ *3ssi^^^ca4a; virtù 

delcorraggio..: ; ;•: '--^m 
Una vittQi^ia,, a questo prezzo, noi non' 

la;voiTemrno giamn^ai/ ^ 
ié^Hanno for^e"vinto à Trevisoi consorti? 

Neau(^, pei?%ogno; de eleziom^§|v,^Tré-
Viso ntìii ebbero ' nessun sigiiificato poli-: 
lieo, né per i! nome dei candidati, uò per' 
u numero degh elettori accorsi alle Urne; 

uno dei can-

^ Qaando,jid»scutendo3Ì in Senato il bilancio^ 
dî  ̂ grazia e i - giustizia^ 1* eX' -̂  ministro VìgUani 
sorse, a'̂ fàK|̂ J.'apolo îa^^eUai*proprvÌS:&mrainî '< 

fì^lnon averi"rispettato, .cogli' tdùmi trasloca '̂: 
ibenti, r inamovibiHti\ della magistratura. ;. 
j /Tali; pal'Qle sscatenàrono sursno capo'^^isi^, 
quello/degli altri ministri .guardasigilU che W 
precedettero^ :lapì,ù^|g^pdadelle tempeste.] * 
L'onor- Mancini, Stentendo'si accusato di sotto­
porre la giustizia alla poUtica, da vino "di' 
quegli; uomini che avevano portato nel go-i 
prnp ie;n|^. steisso santuario della giustizia 
ia. più 6candalo34%,jpartigVanéri«,' iìsorse a ri-
spòifidere aUMnéonaulto, attaccpi^con uno di 
quei dìseoiisi^ihcisivi, logici,' sei-rati, che atrìn-; 
gonò uu avversario come iU° una tanàglia, senza 
lasciargli mozzo di scampa. ' ^ 
i JDppo avere con sdegnosa eloquenza soste-

^ ^^ iiutovdjpl^ri^ttQ;ìt sua dovere nìei pi-ovvé- : 
^ j^Q^^yi^ctimentì ad̂^̂^ porsonalé,''co.si' prese a 

• " d i r a i : - • • - , . : ; • " , , • ; ^ ; . • ' • • • ; , . ' : . - - - . ^ 
' - • ' 

X;CapisGOcheim certo partito politico avréb-^ 
be desiderato che molti funzionarli pregìudi-

, p t̂ĵ  restaggro ai toro pos î — p^r fornire al 
nuojo ministero l̂e informazioni ; ispirate ai, 
loro precedeatì!^^ 

« Ma in tale caso .era imitile cambiare il 
Ministero. , , 

! 1^ • 1 , . 1 j i 

'. « Oanìbiamento di ministero significa cam-
nto. di sistema. ,> ; ;, ' 

« II.-paese vuole yerê  ̂ e.Lset'io /̂rifprme, ,i)an 
lUntasmagori^:. ,:,^., ,̂ ,̂ , ,_;.-•,. ,, 
; ^ Mi : meSvìglio asinai che Pon.-Vìgliani ' ab-;) 
bill! voluto gmstifiparo i:Buoi predecessori.^ 
j •- . . ,; . M 1 ' V i ^ •" .• -. ' i •' ^ ' - • " • ; ^ f ^ ; • ^ 

i non dovrebbe dimenticare, 

SuVtànò a prò? 
Auriciatìì. ^ Ì.G'èhéé sDn& à̂ kì 'pUnto ' Mèf ^i^' ' 
operando di fare adottare le sue idee. Mi-

t̂iafcrPascià îtibrl assiste più 'alle Jedute, dèi 
lonsiglio. - ' ' ' ^ - '• -̂  ,••' •• •—^--;' ' 
t'M^^ Éa^^feoiiiim*%v^Stifcùra idi: JSfd»Wè 
|>tratta sine • & '"^^:':''-[ '^ ; i « ^ ' - • • .^ 
il; Sl>^tt'ribuisó,é questo ritardi» a jnoiiìetu-

dihi cagionate da progetti 'dì dìmóstràfRìii' 
poco entusiastiche.»^''; '" ' •• Ì - - ' ' . ^ , ' 

Secondo una Corrispondenza da Fest, z'i* 
alla iVeue Freie Presse,̂ .̂ |l̂ î rino;ipe Milano, 

esanr 
' 1 1 - ' - ' ti 

pace,. 

guida la p « i ? m i a » e pStìg^iÀiperia^ . 
\iiì fronte all'Oriente. 

I Anche U |g||^fc * del parere cl̂ ò it fat^o v 

il sòprpveiito e dfre pro^ya' del suo valore. -<. 
\ Mftra parte, scrivpno'"da Pietroburgo alla', 
mmmulsche Altge'ìyieine Zeihmg che nelcaiir'. ( 
^ i iài, Krpnstadt regn^'un^attìvità .straordi- * 
naria, vi'si lavo.ra anake di,?iQtt^, ViagresK» w. 
al pubblico vi è al tutto e indistintamente , 
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>iâ ^Hsposta agU, e^citameìnti dei rappv 
tantìlè gnindi potenze a mahtefiftre la 

ì 

governo; óra gli è ìmpossiMe ritirarsi; la 
Serbia deve dichiarare la gu'erra alla turr 
chia, ovvero attendere una campleta anarchia, 
ì I rappresentatiti esteri telegrafarono tosta 

quésta risposta ai loro governi. , ,- .»,, 
' I giornali austriaci d altra parte, ricono-
sGonó che il cenane e u. punto più penco-̂  
toso della sU^pAone ed -pve la attestipne 4' 
tta'cé 0 giien-a puoesaere^sciqlu da un 
mento alt altro. Giornalmente arrivan 
Nissa dei nuovi reggimenti turchi, e, si scor--: 
gè chiaramente che la Porta comprende la 

ai-

: 3Efegiprn#^^derat^S0iio furibcìndi 
Vex-:mìhìstro deHMarina, pFéb^'^y diéèì^ 
tató/daì;bttitcl^i'^m%^s» ^d è 'MiÉiS\ 
èedfei al •cèntro' sitìstro. 

Ieri l'onor. jtprdini, S i l'onowSaiB^ 
hanno ragionè^^aMrritarsi'^pei-che' è' l*̂ iiiiÒ 
V'«diro'^nt^uó ^i^''m0%^ém^'\&^^ 
lenti e sopi^iilto-iTiftè.'' ' - '^^;^ 

• ; RimjiiteM,:i)er^ló:*mkra, niPlira^ 0̂  
àcileri^^Riidinfèd ì;DoHatf, giovanf d'̂ ^^^ 
sono oramai decrepiti per vigóre,' [Idr'coràp ' 

, gio; pef iniziativa; è^;poi'dó '̂et to'&aio,^Ì'ìP* 
: éegnoi ìa!̂ l:(Jfl̂ ^hs6mm^̂ ^̂ uiintó^̂ bdlÌ̂ Ìco^̂  

ift^Stf-

•.-<\. 

\ 

Binavo; pnor. Antouìbòn, il suo 'deÉfio'non 
, è "mica ri&i^^^^^My-^itia iiÌÌ'aVtra'̂ S/oìUv; 
; »fadt^ lia!̂ WfetMtito di nrnhW^''.ì;.;.t^ .̂m..V: 

I . ; . 

qû fadc. Haf^mMtit^ di propòri-e degli emen-
dahienti, dtìa^sdfifrè hòh sì dasci intenerire 

. dalle promosse dell'onor. Depretis, -che t^d-
Voltiì, Miu^Suiscé ^^JiU^è la fjàrte d e l P o n ^ 
voleMidghéUì.'dalle/labbra''melate:.«d^ 

m 

a èèttigne; l ^ ^ ^ W n trattatogli' alleSÈa,; 
Sevbo'montetiegnna. ; , , 

J : I • -^- • , ^ T J l ' I . J I 1 . 1 • . 1 ' - , - 1 

Kl: 

:, l,§ggesi'neU',Osi'eruaior(! Triestmo : : ' ;̂  
!^ML:Mpntenegi:o è attivo sul campò miU-
ìtftre'e dipiPnvat̂ ^pt Non si parla molto di' 
'guèrra, jna non si tengono nemmeno lè^maai 

•: L'Optuiontt ha dei q.yai^,d;ora, di,̂ ljupn 1^;, 
more. In mo di q^èstCquat^^^^pra ella do^à 
vette^ti'WarsìVl*1iUro: ierì,\quanclo: si;rÌyova . 
Particelo iritìlolatò Associa-ioni colitituz^onaH. 

numero, esiguo al 
didati sopra i'153 iscritti ottènne '35 Voti 
e:fu eletto! 

llanrib forse vinto i consorti a Udine? 
Menq che meno, a, Udine trionfarono; 

gli ansici nostri; uscirono dall'urna i Cella 
e i Berghinz, due democratici radicali,' 
onore del Friuli e dell' Italia per la q p | e 
hanno militato e nel campo e nel gior-^ 
ualisvnop#^-'. ; 

Hanno forse vìnto! consorti a Vicenza? 
Ah ! A Vicenza poi la loro sconfitta lion 

poleva essere^^giù grave e più clamorosa. 

« L'gn. Vìgl^^. .--.. —.. . .-_ ,.-,-....- -.,^ ™ 
b»sa ifSevo vS>J pvedecessQî i, i (mali^brjri^là cintola. Qualche piano i 
bei^ ìrcpraggìo di ti-a^lppare; da ini .|ìosto. tuni nei principati slavi. Il ministro della guer 
aU'aitrp un ma|illrato illustre 0 yenerando, 
conie sp fosse un poverO|.̂ |)retore. / ^ 
. » Sì rassicuri l'onor,, Vigh-ial che nessuno 

• < - " \ 

più di mo vent̂ 'ra 0 rispetta ja piagistratura 
italiana ; nessuap meglìp di me ebbe rapporti-
co^;pnncìpaU funzipnariìe ne conosco le virtù 
di mente e di coscienza. Vi dico anzi ehp se 
in altri paesi Ja magistratura fosse Stata; sog-

eéi^iTid-

ra^Plamenai; lavora ogni giorno parecchie oro 
tipi principe Nicola, i l ministro degli ; «steri 
R^donic pfl.rti ìu missione per Ems. Il presici 
dente del Senato Bezo Eetroyift percorre i 
distretti, esaminando io statò di ai'mamèhto 
delle milizie. 

Questa maniera dì procedere dei due tri-
= îiitarii slavi della Porta, malgrado gli avver­

sa nonna dei giorhaìi* moderati sonimini 
stra una,\leiviiovìeÌna, molto omeopatica, di 

dovrebbero, essa dipe, attira^ca, nel. laro séno . 
tutti- i gÌòva#^è^'W|Mi»é::tr^W iè^ ' funz i^ 
dell'amministrazione, perWè il gocerno dvlhi 
cosa pubhUm nmMknè M>rebbe ^seì^ 
•monopolio^ jXt pochi. 

I • i 

geUa alle vunuenze a cui furono soggetti molti l timentì' avuti .da Ems,, dovrebbe spiegarsi 
maKÌsti-atì italiani — sarebbe stato pìCi i-rande I irimq coU'intenzione dì provocarp^per ipriniì 
il numero di quelli che non avnibbpro saputo 
resistere. 

I • • - ' • -

«Mi rìncrescp "fSnìhientarp in (iue8t*:aùl** 
che pur troppo alcuni non seppero resistere 

• erv\ impossibile" trovare nomi migliorici cj.uoUÌ -
proposti" dall'Assocmzioù.tì suiiodatal , 

Aleno nnUe che Ciuell'oratore 0) alludeva 
agli uomini del proprio partito. ' ' ' ' 

E nessuno protestò. 
una rottura, che colla convinzione che le 
cose à Castantinopoli prcnderamio di per sé 
stesse una, tal piega da, richiedere nei prin­
cipati prtìpavatìyi ptìr-far fronte ad ogni pos-

allo pressioni do! poterò politico e la colpa è' subite eveutuaUtà. 

DBX Bersagliere: 
I5n curiosò'giudìzio sul violino di spaila ' 

m^i ompyoìi liafegtti^ e Sella, 
li Luzzattì, dióeva òggi (iiià(cùnOj ha U\nii 

- • 

\ 

•-ià^. 



I - ^ ' , '-1 

eglr lì tira. 
òhe ai'Hva macma... 

mulino I 

^'onor. ^ffiàrdell^oii; inolto spirito, ha 
f tìsserttóè che etó ha conv^| to l'onore-* 

volo Minghctti alle teorìe socta/Mè soniti stati' 

; • . 

•jOTJassBaâ ŝsKî atiâ r̂ ŝsa vm^^tass-

gliò cojtiunale daU*ilwl^ta5toHe Ws(tfeioiidÌi , 
li 

' ' . ' ^ • 

- | W . 

* • « - < ^^^t-t^.t^^-^ 

.Mms m i 

il Sella ed ilTu/zutti, e che Von; Minghetti\ 
•r''jtr''p^ 

eX^ il loro catecximcno.. ; •• 
:.,:Se è véro che il Minghetti è ^ ^ o convor-. 

^,tÌto, bisognerebbe arì€fc sapere Ihi ha con­
vertito l'onor. Lu/zatti, che ancora fino a due 
anni addietro era uno Smithiano entusiasta 
ai punto di giudicare Basliat ancora troppo 

codino. 
• ' - . " • * "• 

, . Dodichiàino. ai glornaU^ooniòHi e specia:!-
mento a quei Jiìihmosì 11 •Beguento en/reĵ ^̂ ef 
del,giornale romano il Diritto: '•' 

lia Società dell'Alta Italia; quella dolio 
.itojnanft; W VUlono Emcmuole ; ({iieWe delle 
ferrovie Sarde ;, qwella del Cariale Cavnur; 1̂  

'^i^ocietà di navigazione Adriatico-ori 
^iiplla ,delia Peuinsn^are, che fa ora jl.E^ervi-

i l i ^ ' t r a tenexia e Alessandria,; ecc. ; ecc^— 
sono tutte Società^ siranierCj formate con ;ca-
pMll;Mcw|ien;^:(3i^et!t^, da Consigli, strankri. 

. ]̂[?na dornan% .A^ queste 
Cofìcesaioni, chi "ha. costituite t t e So­
cietà slrcmicvcf Aspettiamo la rispósta dai 

. ' " • - I I ' . 

giornali di destra. ^̂ ". •%* -

^ 

I j 

mm .• 

i 
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V«tBTseaià;.-" i r formale contratto per la 
costruzione dell'acquedotto, venne stipulato il 

,̂ ^G coìr., nel pomerìggio dàllii Giunta' 'mùni-
^ cip^^ coljig. Monga, procuratore*8ei signori 

iÙtterbandl e Dalgairns. 
, :^éi*dtttt.— . h''Associazione Pràgressista 
Ka: votato il Beguente ordine del giorno nella 
eèdiitii de te26te r . : ^ 
#^(|;ft'Associazione politica del Progresso^'iri 
Ydsrona, applaudendo ai prìncipìi delia sinistrar 
parlamentare, accettati dall'attuale Ministero, 
delibera di recare a questo iV suo appoggio, 
t i i S fiducìl^èfie; esso vorrà e saprà con sol­
lecitùdine é fermezza tradurre'in atW le prò* ,; 
messe riforme » . ; ; v ' 

ItovB^®. .-^i^Il nostro illustre amico Alili 
rio, diresse alla Pvoxnncìa di Rovigo 

seguente.,lettera:',:-^#^^-,.,^: /;,^-'; ' • 
fl^ Sìg. Pir^ttof^^'dej^la Provincia . ^ > : 

Permetta, |he:;(^ti;^gga-ti!è: e 
commessi*^'lei "parlando di- me : _ 

1. Ho preferito dì camminare verso la Re? 
jpubuca sul,,jjon^e della sinistra al precipPfm 
farvi>(Jon,la Bestra; : : ; ; 

% Quando il protetto Malusaj:di, >, ha insul-
tato il Consiglio provinciale in seduta pulv 
Mica, onde îV Consiglio seduta stante dimandò 
soddisfazione al Ministro, io ero assente; 

• • § 

3. L'indisciplina dei volontari che KUa mi-
actcùsa di'''porj^||^ nel Consiglio provinciale' 

in 
• ' - ' • 

creò. 
h 

l'unità d'Italia liberando le due Sicilie nel 60: 
ihse nel Trentino quando si perdeva a Lissa 

#^;MOustoza nel G6j e soccombendo gloriosa­
mente a Mentana, salvò l'Italia dalla rovinosa 
alleanza con la Francia cointro la Grermania, 
vagheggiata e voluta dal partito moderato 
che ci governava nel Ì870.' 

La prego di pubblicare là p^oseute rettifi­
cazione e dì gradire i miei saluti. , 

•'Léridiriàra, 25 giugho 187G. / \ 
• . i _ — 

-:•'.. 

Alberto Mario ». 
• ! gM i_Wia f tM>Wt fFB Ia .MMi f j iN f t«TW^^ 
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1 dé l i « i e l e / J^Bi i l . — L'avvo-
cató^^t^iuseppe Manfredini, attaccato dal 
Giornale di Padom, ]>ve{^^ya i iJ)ìrettoré 
di questo a pubblicare la seguente leviterà; 
ci6 che gli venne ricusato. Noî  ricono­
scendo in tutti ir loro diritto di difesa, 
rispondìjimp al dosìderìo del sig. Avvo­
cato pubblicandola nelle nostre coloffie : 

Egregio Bìreltoro 

Termitiata h\ lotta elettorale acuto il bìso-
sogno di rÌHpondore ad alcune accuso, mossemi 
dal Giornale dì Padova^ per combattere^il 
wiio nom^^^p^onato *f̂ a i éfftdidati aV Gonsi-

próp'esstfita. ., /i; 
Avrei potuto rispóndere a tali accuse prim^! 

ma il desiderio di «rimanere dstrauoo aU|Jotta 
da me non cercata,-e il riserbo che è dovere 
di Ogni Candidato Jibr una elezige, me lo U^ 
impedito^ Sort certo pet'ò che ' i ^ i ì a r t ìo nqti 
mi ha per nUlla nociuto, anzi lasciando ai 
mio accusatore tempo di riprenderò la sua calma 
e la riiltìssiono, che non sempre all'uomo è 
dat^^til àv^i^^ttariào t ^ ^ i t t © ìiH'intereasante 
battàglia, sporo di a\fllli guadaguft^, 

È cSmi^cìo da Óìò che si legge, nel Giornale 
di Padova di lunedì 26 giugno e che riassume 
in ultimo le accuse che mi Sono fatto. Ivi è 
detto che del prof. Manfredinjjj^erirswo con*-
tegno in questq.. occasionef-jión ùpu^ dirt^ 
che la fermezza delle eonvin-sioni politiche 
Sta la pai hclla delle sue qualità^' v 
^ Questa più che un'accusa è una freccia av^-' 
velènata. Buon per me, pero, che ho un im^ 
mero abbastanza grande dì amici, Squali sanno 
che se Jo 4)0.7 qualche bolla qualità essa è ifp^ 
pùnto una grande fermezza in tutte le miet 
convinzioni :e principalmente nelle convinzioni -
politiche. 

Io sono sempre statof sono al presente, e 
sarò finché-0^^ liifPiifcoBassiB'cIftiffitì cws4Ì-; 

'JwinaRle |*fògr«!is'^i«ta. Io amo la mo­
narchia cOstitùzionalO pertìhè essa è per me 
la migiiòre delle Repubbliche. Quella non ri­
chiede che il Capò dello Stato sia un genio 
^pociale, perche nella monarchia costituzio-
naio viJiiRe regna è non goimrnà) Queste vò-
gliònò^ invece che il Capo dlelliì: ^tato sia.ttn 
genio spebiale, poiché nella Repubblica il Pi'é 
sidente regna e governa^ e siccome ì genii' 
speciali sono rari, ma rari assai, e meglio che 
il Capo delh?^^^tp,tp'Si: chiami: Re ti inoW Pi'c^ 
sidénte^Ql | l ! | i i4l^P^rcl i^ cp̂ ^̂  
If Capò dello Stato che succede per diritto 
ereditario e questo sistema è preferibile a 
quello della Repubblica che offre tutti gli in-' 
convenienti e pericoli che sono propri di una 
elezione. 
, . • • • • - . . . i " • ; • . - ' • • . ' V 

! Del T<̂ sto fra monarchia e repubblica non,̂  
vi è diitercnza sostanziale di sorta. , 
: Ripeto^iàunque io fui, sono, e sarò sempre 
monarchico costitu-^ionale. 

Ma ij? .fui,-Soi>o^ò. 5i\rò sompre liberale e: 
ffògressìstaj peî g^gj, la monarchia ' costituziori 
î ât|̂  cessa di essere la miglipre dèlie Repub­
bliche e diventa là peggiore, delle oljrrafchie, 
se non è animata da cotesto due belle qualità. 

Sono liberale, perchè nacqjii nel bel cieU),, 
d'Italia, capando la pat||p, nostra si risvegliava 

*à libertà-è'in; virtù delle libertà si poneva a 
capo dèirodiòrhÒ''iricivUimento. ' 
'; Sono.;liberale, perchè amò la umanità che 
vive, prospera e progredisce solo coliaìibcrtà: 

Sono liberale, perchè coltivo la scienza, che I 
è figlia è i n ' un maestra di libertà e pro-
grosso. 
^ Sono ,prògyessisVà-'pl5l^ e chiunque abbia a-

#u to la pazienza dneggèrei miei poveri scritti 
lo sa. 16 pensò alpar i deirillustre quanto in­
felice Mario Pagano (non era l'epubblìcano) 
che-1^^h||||igi dichiarati di qua,lsiasi progresso, 

• sono soUanto gli schiavi dell'abito, i serici; ̂  
dell'eseiiliftiocho 'piente costà à seguire, i ne­
mici dèi ragionare che domanda travadio o 
fatica. , 

' I I ' - - ' -

I Ecco che, cosa im. sempre, sono .;e.,sarò fin-
ckò avrò vita. Monarcìdco costiUtzionalo prQ-> 
gressista, Eppero coerente^, a me .stesso Jiq 
applaiiditb a Vittol-Tò' 'Emàn^uele il, Capo della 
nazione^ quando con leale osservanza dei prinw-
cipi di libertà e progresso, facondo omaggio 
allo Statuto ha chiamato a governare" il^'r'ti-
mone della cosa pubblica un ministero di ài-
nistra (faccio questione di priÀcipii, n'òn di'l 
uomini.) 

Ho fatto plauso a quest'atto del Re, por-
«hè per osso, scrive benissimo il Mar^dll Ita 
r:ivoluz%one parlamentare del marzo 1870/ la 
vita ha pr^^o. a circolare iioilà̂ ^ Camera e nel 
paese; la; popolarità, del 'Covrano è ciìéscìuta 
per la nuova prova da lui-data dì rispettò 
alla Costituzionci da .sinistra potrà valutare 
appieno lo dìffìcolià dell'arte pratica del go-
yeniaro e le necessità inerontì iil principio di, 
autorità, mentre ndla destra si rideaj6||ianp 
ideasi o i concetti liberali; nuòvi uomini si 
addestreranno nelììi conoscenza del meccani­
smo amministrativo, e lo popolazioni verranno 
a sapere, cho'o con la destra o con la (Sinistra 
lo imposte si debbono pagare, so sì vuole che 
ce non iscemino nemmeno di una lira lo reUr 
dite (Ĵ l̂ * Statò » come ha dffto l'attuale pre­

sidènte; 4^1 Cpsìg1iò,otì^ 
SUO disèòrso dèi 28 marfe 

Cotesti vantaggi incommensurabili, pei* chi 
consideri la vfta complessa doììo nazioni, si 
sòiiio ottenuti ès i otterranno daU'avvenimtìnto 

• ' . 
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rf^Wa sii^ilra al potere (ripeto non faccio gCve-
stione d? uoni[)rii) ê per quest^io ho grmtq^ 
e grido: Viva i r re. -l 

Sono io in contraddiziono? Non lo credo;' 
Chi lo alTermasse avrebbe da me, con la mia 
solita francKezzaiW' taccia,«dl ignoraotéW^ 

SenojnGhèì^^>'n«Ìè di Pa^om mi àccus^^ 
; di nessuna fermézza nelle convinzióni politi­
che, perché-ho i iKa to tra i candidati a b 

"•••Li • • • • ' m ^ ^ ' - ^ - • ; • • • • ' • • • - » • ' • • '' ' W 

Consiglio comunale dell'As.s'ocirtsione costìUi^^ 
zionale progressista, e perchè mi sono" fatto 

..prottìftòrèìdi questa AssóflìaKiono, montrè Bono 
sòcio deU'alt|||s GosÉiÉitsionafti sìtìp^ 

^i'a a quest'accusa rispóndo primieramente, 
the a Padova si trattava di elezioni animìm-
slrative, non politiche e per ammissione dello 
atesso Giornale di Padova la politica è estra-
î a;̂ aflfatto a';;^elle elezioni. 

In Kòhdo UiSg(:h:ispoiidOj:che la gran mag-̂  
gioranzà dògli elettqclpche mi propóneva era 
hìonarchìco costitìj.zionale progressista e quindi 
del mìo stesso pensiero. Che se altri, che non 
divide \Q mie convinzioni^ politiche, mi.avesse 

^*péF-aVverÌtura sostenuto, che non lo so,, eb-
bene^sia: io non sono andato da lui, ma egU 
venne con me,-.quindi io. noii posso essere 
accusato e condannato per questo. Sì olirà 
che doveva respingerlo, ma in verità non ap­
partengo uè ho mai appartenuto, perchè sono 
stato sempre fermo nelle mie conw^mg^pil 
ài partito cpriaarVatore, per gridare Mdosso 
a coloro che non la pensano come ìòda penso, 
il terribile*?: ratitì, rfìtro Satana, y* 

Ma mi si dice voi siete socio dell'A.ssoci a-
"• • - •. ' - - - > • • . ( S i J ^ ' i . , : • ' • • . - . • • 

zione costituzionale e vi siete fatto promotore 
anche della CosiituzAonale progressista, non ^ 
forse quésta Una contraddizione? Veramente 
non mi è mai occorso di coritfàilì^!^ "còli 
palmarmente in mia vita., Non so se la sia 
vanità la mia, se accerto che più d'una volta 
mi è successo non troyarmi d'accordo cogli a-
micil^Méij/e nel campo della scien^j. coi cui-
turi di essa; qualche Vòlta mi è successo di 
èssere anche soloi m qualche; opinione, o 
proposta, ciié^ altri dissero contradditoria ó j 
infqndataj ma sempre, o quasi, ho finito col 

Jarmi dare ragione. 
j Non ha guari; io ho 'serianiente ériticàtct il 
sistèma tenuto da tutti;i presidènti di Assise 
di Toscana, nessuno eccottuato, sul rtìoào di 
porre le questioni ai giurati. Qualcuno Ka detto-*̂  

.,che.;.io.mi contra(idiva, che aveva torto;''mar-
cio, ma non pass^ molto ohe óttenniT^gìone^ 
e ebbi la conl|iiacénza di leggere che il print-
cipe dei criminaHstì = viventi proclamava: che 

Ho mi era Venduto, col mio scritto, beneme­
rito della .giustizia in Toscana, (Vedi Rivista \ 

r _ ' ^ 

Peìiale voi. IV pag. 51). 
• Ora nel sentirmi lanciàfl dal CfiomaiEe.dif 
Padova che io sono'dn contraddizione e che 
io ho dimostrato nessuna ferinezza nelle mio ' 
convinzioni politiche, mi sono domandato, sonò ' 
io diventato imbecille? E proprio vero che'-
nòn^'lra-fermèzzià'lielU cònvihziorti U ̂ òli-
f i c h e ? ' • ' '• • • ^ " ' ^ • • ' 

I. T-

#.*1̂  

': Ma anche questa volta devo sostepere che 
^IJE '̂ragione è dalla mia parte' è spero che gli 
. imparziali'vòglino ricòno^cod^ 

\ Io sono socio dell'Assòciasione costxt&SxS^^ 
. 4 verissimo, ma mi "vi sono fatto socio, percìle' 
, 0 dalle dichiarazioni' del conte Antonio Capo-

dilista alla prima^'^àdunanza e da ciò che' è statò -
scnttò nel trtornak.c^tfttc^ovaÒ dalie persone 
che risultarono eletto a coprire, le càriihei 
mi parvo eerto che a tàle;'A'MfimzÌòno;,"po'-
Siesse essere ascritto chiunque loalrnentè ade-' 
insse allo Statuto Nazionale Monarchico, quindi 

' anch'io che sono monarchico costituzionale 
L , _ 

progressista. Ed infatti un egregio della pre-, 
'éidènzii di quell'Associazione ha 'trovato oj^-' 
portuno che io pure vi facessi parto 'onde'in 
esso SI lormasse umgruppo del mio colore, 
che avrebbe formato il partito di sinistra. 
L'ideale stupenda, la accolsi e ,fecì adesione. 

Sono io in contraddizione co'mioì*'convìn-
cementi politici? No certamente. 

Se il Giornale ài jW^ova lo sostenòèsè, do-
vrel invitarlo a bruciare come menzognero 
tutto ciò che scriaso sull'indirizzo dell'A.wo-
ciaùone costilazionale. 

Ma voi sieto promotore .anche della Asso-
ci#i$|*fi oos«Ut(i5Ìo?jt̂ 4^rofir're8sis£a? mi si dice. 

;Ora ciò non è esattamente varo ed è inciò 
eh(? vorrei dire al Giornale di Pà'àova cho 

klTerma. 
Io ho ilrmàtol*invìto 12 giugno 1876 a | 

lettori di Padova ad una nimiane eletto^ 
rate aiHii^tJìisfmiiua, in quellinvito non si o 
parlato di foi-^re Uh'Assócìàzione, in esposi 
' ^ t p a di u n r r i u i ^ n o n u d a r l a allo scopo; 
uaccennato. ••'% 
' A qùflUa riunione,^^^re mi si disive numerosa, . 

io non sono intervenuto, e al Giornale di Pa-
dova è certamente noto il perchè. 

, In quella riunione un elettole fecMà p ^ ^ ^ 
posta dì unirsi in Associa^mntì còètihtzionale 

wprograssista. A aneWi proposta tutti i m-e-
senti aderirono, non io, che non era presente. 

'''E^riptìtO \{' Giornale di Padova doveva sapere 
* ohe non potevo essere là pdrchè ammalato, t̂  

che^^4tìi"^Ì' l̂»- proposta accettata di costituirsi; 
ìììyJisiSiiazìone còsHtùzionaf.éprogr^.ssì3t^ non 
òllligava mejche^'uorupròpWOT^^nè accet- • 
tava, A quella AtìsociazfbhW non feci adesione 
ucaneo dappoi, io dunque î ^̂ n .V^ppurtengo. 
Laondo tutte le accuse del Giornale di Pa­
dova cadono. " • ' • -'^^W^^-
i Periil|J.Jà: però, egF^B Direttore, che av-
vevtW^chèl^oho;4|%^visò, elio potrei appài'te^' 
nere anche a quell'Associazione senza porciò 
incontrare la'taccia che dal G'iornile'di Pa­
dova, mi vÌQn xlnia.* ••••:. : , . < t^^r- '';: 

, Come VAssociazione co#tiMsioHaZe;può ECCOT 

gUere ed âĉ ogliej*i](̂ l̂ :̂ ?|io. sono utì gruppo # ^ 
distinti giovani che appartengono al partito 
monarchico costituzionale progressista, perchè 
'il *suo programma è abbastanza Iato, così 

'VAssociazione costituzionale progressista può'̂  
avere mtjmbri tutti coloro clie a quel mede-
sijnó: partito appartengono, dappoiché ; il suo 
progranima è ancora più lato. -Si flSffà sol­
tanto avvertire, che coloro che appartengo*' 
no alla prima Associazione e che siedono a sinìÀ 
Etra dovranno per. rimanore. coerenti a s^ 
stessijiedere a destra ìnterveiìendo alla sor 
tonda. 

r Se vedessi il gruppo di quei,^gi6vàui che 
appartengono al partito (lì cui divido le idee, 
agire così conV io accenno, applaudirei, perchè, 
anieichò trovarsi in contraddizione e senzaca-
ratiere, mostrerebbero di intenderò per bène 
la libertà e i l progresso che deve fate del­
l'Italia una dèlie'più grandi nazioni del mondo. 
E se trovassi un'^mìon numero di quegli e-
jgregi giovani, che volessero iniziare, nei modi;, 
legali e con convìnzionyealmente monarch| 
co costituzionaU .progre||||J-e,, la lotta-.a fa-̂ J,̂  
vere di quella;oli|ai;^à e progresso non esiterei 

^n istante £̂  tóìi>i;|Mcìo anche dell'Associa-
sionc cosiUtczionale progressista per lottare 

^ jlùàntb so e posso poi trionfò e la diffusione delle • 
'mie convinzioni anche a costo d̂j dare un 
pp'4i tregua agli studi ai quali ho ormai con­
sacrata la mia vita, E si persuaiià i l Gtô w , 
hialé'di Pàddvh nessuno pò'èrebbè con verìt^ 

"asserire che le mie convinzioni non fossero • 
fermo, che io mancassi all'obbligo che ha 
ogni uomo ed ? ogni italiano di avere cà-

^{•attere,; • . - , 
j l4a,prego, egregi(ji;J)irettorej^.^i dar posto 
liei suo pregiatissimogiornale a questa mia let­
tera, riuscita piir troppo luiigìi, e; di cre­
dermi , " 

J - u ' ' • ^ I . . I I ' • - I ' : - •' ' r • 

Gitfseppe Hdnfredihu 
l -'^AlPònor. sig. , 
Direttore del Giorn, di^Padova. ' 
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* FcrSaitteni*©. ™ Martedì sera4lMàrrettÌQre 
|.4;Al .::ferivà pi^óditòriàbòrite :à ^pòlsò -'deW* 
mano destra corta Antonia SchiaVon. Là fe-
l-ita ò leggiera; ma il fatto, acquista imnor-
tauza per essere 1 A. A.^pregludlcatlss^mo per; 
reati ^contro ia vitale' la proprietà..;^ : .;. -

} Ì[fli(i)Elp»;/^;,Spettatori ifion invitati e non 
l?isti abbiamo assistito più volte alle f lezioni 
di ginnastica della egregia signora Marina 
Schiena alla ragazzine dell^-hostro, scuole^ 
mùhali, soddisfat^tissimi sempro e della na-
?ienzà della'maestra, e della pronta; intelli-
gonza delle scolare.' E cònio sì' presoniano-
bene allineati quei curi soldatini in gounqU^I 
E-'^quale dt-strczza, quale franchezza, qVaìe, 
precisione nei movimentìl La brava maestra 
pon istanca le •site file iu salti od in eèò^bizi 
faticosi e pericolosi, come purtroìipo vorreb­
bero alcuni;, lo,, addestra, in. .quelli semplici 

quanto utili, cui i buoni igienisti si accordano 
|i ritenere ì meglio ojjjortuui al perfetto ed 
Ordinato sviluppo delle inombra; e lo la con 

: ' ' - . . ' k i i ^ f o .• 

tanta passione e con tantq, ^^^^ , che pur hi 
bcoiàro meno.;41étìpl'"'̂ *^<'- atton.dono con pia­
cere 0 còti profitto al îio insògiiauicato. Fra,, 

I- t ' r t 
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pochi giorni Bp^aHri neil «ifggio fubbliè 
*luanto aia giusto il nostì"©^ elogio; intanto 
tìcinsigliamo q ^ t ì | ^ altrot^isegnante dì gin-
nÈética ad apprendere dafia. signora Schiena > 

^tìon quali modi vadano trattati gli scolari. 

bato 1 Indio p, V. alle ore 10 snt., nella Re-
sìdenza mumcipale presyo^,la Blv. 11̂  si terrà 
ima licitaztè'^^ef: l'affitto compless|p^4ei 
palchi e; sbarrette che costituiscono lo stec:C||g^l 
in P i S a Vittorio Emanuele II, inserviente 
allo spettacolo delle corse indette coiravviso. 

.dato su cui sarà aperta la licitazione 
viene fissato in L. 10500 e l'appalto sarìi dé-
libei^atlMttPt*ì#P^o^a^io>^e della Giunta a 
•ciii fosse pel' offrire un prezzo magf*ìpre. 

.Saranno accettate anche offerte segrete, pur-
>cì\G vengano deposte suggellate sul banco della 
<;oinmiafiione prima che sìa aperta la licita-
•ai^ne. ™- Queste, offerte ; si disauggoUeranno. 
seSuta stanfò prii^^li/leii'aggiwdicaKione prov 
visoria, ed oVeàupeHno l'importò dell'ultima 

• offerta verbale, sì continuerà la licitazione sul 
^dato 'miglior da esse eventualmente^contenuto-

bgni offerta, sia vorbalc che, scritta deve 
pesiere accompagnata da un deposito dî B̂l 2625 
h(d«emiÌftseicentoventicin4ué) depòsito che nor 
aarà restituito al deliberatario se non che 
qt^Mo aìibia compiti tutti i,, suoi obblighi^ 

.quali emergono dal relativo capitolato. 
S'intente da^selfebe^dovraunno essere osser-

Hi mala femii5ftl, cbè comùerò boi prezzo del 
disoiibre la sua ayvenenziPì)ÌÌgraziata! Gli 
agenti dell'ufflcio sanitario, che lasciano nel 
mistgro'p soffiano.in pace Tielle vie più fre­
quentate della jg î̂ à gli scandalosi spettacoli 
dì tante: s^fifogoate da iéWlój vollero far 
-pompa (U tutto il lóro zelo sulla povera mar-
tire, ed esporla alla berlina. La berlina piut­
tosto ai genitorÌ|itchQ abbandonano le loro fì-
|̂gUe quando più han^i^d'uopo della loro guida 
e del loro affetto; tt quel demòni jTiO|truosì, 
che speculano sii ignormnìosamònteiuiià sven­
tura e suilii giovinezza di questo infelici f II 
fatto fece viva imnresssione; Ìl Punaolo lo 
deploviv con parole di fuoco. ^ * 

te*<h 

(Seduta di levi) , 
Àiiprg^sì i s s a t i progetti: , 
Classificazione delle opei'o idrauliche nelle 

Provincie venete;., Convenzione col duca di 
tlalliera pel porto di Genova; A.liemizioue del­
l'orto botanico a Roma. 

zione sul progetto dei puniìi||)mnchi. . • 
^ _ ^ 

Br'ws'chi risponde che non i>otràÉ presenr-:ii 

i . • ' 

vite le vigenti lèggi sul bollo. 
:tl, capitolato con;tWnente :^gjyi^blighi del-

il'i^ssuntore dP questo appalto è ostensibile 
presso la Div. II. in ogni giorno nelle ore di 

•Soffii©*"»vC;isaiìiai44l«5»..;-^fc''SocietàgÌn-
nastìsa educativa di Padova*©'convocata in 

. ;,asÌembtea generale òrttìnaria pel primo di 
i • 

,gi:èvcdi 6 luglio 187G ^allc ore 12 meridiahe 
ipr.ccise nella sàia della Società Paolo Ferrari 
<sita in Riviera S. Giovanni, gentilmente con-
, / b ACCI CI iF^rl^Mriir 
' C e s s a . _̂  iHj^fj ;•', . - • .•: '• 

4v^^K Ordine del giorno: •.• 
1Ì°ÌResoconto techico-amministrativo della 

[presidenza. 1 ^ 

I-lina commissione:di censura. 
;S° .Modificazione allo statuto. 

* ' ^ ' oste varie. •'i 

'\.S, 

• '• • » • ' . . ' •. .".' ' 

:S® Elezione dellà^^aevMresigenza;;;. 

tarla che fra tre o quattro giorni avendo bi-
sosno di alcuni studi e documenti; 

Cdsaretto dice che la questione è più che 
matiira,-::! • •...,- ; . . ^ ' ;; > 

•Hosfii Alessandro sòstìhna che la questione 
è estremamente complessa; essa implica Un 
danno alle finanze ed un poricolp all'industria 

V DepreUs prega f̂ ^̂ p̂jasi in modo che il pro­
getto venga discusso avanti la proroga del 
Senato. lì progetto pende da un anno, 'ed'Il 
Governo crede pòfer rispondere a»>;tutte le 
obbiezioni che.sollevaronsi. contro esso. -
! iSegu|ijap altre considorazìpnìdi .vari oratory 
ma liòn si prènde àlcutià tìelibèraiiione. ; : 

itìróvansi ì seguenti Wogetti : Migliora-
menti della condizione mi maestrj; n^lemen-
tari e del servizio di sanità marittima. 

bànchlttl a YersaiUés. Vi presero parte tutte 
le individualità del partito repubblicano. 

gambétta pronunziò mi discorso nel qll 
fece l'elogio del governo repubblicano... 

«Non, bisogna — disse egli — che iltrionfo. 
c'ììnebvii, ma dobbiamo continuare a^restarf 
ufftì, fermìj disci|ilìnati di fronte agi] eforzi 
dèi partiti riioWfF'ehici; » . 

Gambetta aggiunse: 
La repubblica ha dato T ordine e la U-
tà aU'jntpriio: U suo.progi-amma è, pace, 

istruzione, pacificazione. La repubblica ci 
rende forti itli'esterpi^^til suo carattere im­
personale ispira maggior sicurezza di qua!^^ 
siasi altra monarchia. Ci basta di pensare a, 
noi, senza occuparci'dogli altri.», 

Londra,^, -^Camera dei Lardi. — Oa-
doganf nspomlendo a Dcllarad riconosce l'im-" 
JiQrtaiua di armare i forti di "Malta con can­
noni di nuovo modello e calibro sufiìciente 
pè^ rimleggi'.ire con tutti quelli che potreb-
beìro essere ppHati c s t t b qtàjei feti. La Ca­
mera non deve attenderai dei dettagli, ma dei 
lavori. Gli armamenti progrediscono rigoro­
samente, le forti fi oazì òri 1 di Vaìléta sono assai 
soddisfacenti. 

i 

r • > ->. 
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t >La Camera, come iiéttòrivèdrfiriho dal 
resoconto, Iia votato la legge pegìL uffi­
ciali veneti, 

* 
p î 

j - ^ {seduta di ieri) 
uenti'^irogetti di legge 

:! 53isogna:va che andasse al potere là Si- Ì 
nistra perchè i dife^9ri di Venezia di e 

4#mà^^ftn: 'a t iaàssm) ' 'p ih a^^e^ 
tnéntre ì bprbòn^pi te^fepapali riscuotevano 
la loro brava pensione. 

alla destituzione per la sua condòtta ìnco 
patibile còiÙ órdine pubblico. 

PARIGI, 'J8. V- L' esercito della .Bolivia: 
proclamò il 4 maggio (?) Doza presldenio della , 
repubblica. L'ex-presidonte Frias ed i mini- = 

àfuronoirnprigionatì. RegnaaLapaz grande 
allarme e dicesì che sieno avvenuti gravi di 

^^^rdini. 
., 28. — La Corrispondmxza politica 

ha da.'Belgrado che la Sorbia sospese Ha%mis-
sioiie di Cristic, perchè la Porta dichiarò che 
non p§|eva acdt ì i re l'oggetto della missiortè 
che eraie stato jprima confidenzialmente noti­
ficato. Benché le operazioni militari debbano 
incominciare vorso--ìi;̂ :i4 luglio, alcuni corpi di 
volontari passarono diggià le frontiere. 

OOST4$[JINOPG^„.28: »- ^ t u p p e ot­
tomane alla frontiera serba e la flottìglia del 
Danubio hanno ricevuto l'ordine di star pronte 
e cominciare le ostilità al primo seguale. I 
giornali assicurano che la Porta espresse al 
principe del Mo^^ngro la propria soddirtfa-t: 
zioiie per la sua neutralità itìUe xii-iiost&ie 
presenti, soggiùngendo che ne stira tenuto 
conto, vAbdiil Kerin prenderà il comando delle 
truppe alla frontiera della Serbia. É^i# 

LONDRA, 28. -.-,11 Thnes ha da BerUnp: 
• • _ _ _ ^ 

I capì degli insorti bosniaci hat\no pubbli^ 
g^tò-un nianifesto che diclp^^ra il prìncipe 
Milano re dî  B b ^ l . Il mMfestò dei capi doi-
rLrzegovinTt riconosce il prmcipo di Monto-
negro quale, capo di essi scelto nella cam­
pagna contro i turchi. 
, BUENOS-AYRES, 25, — Ieri arrivò il pò-

f^ale Nord-jalnmcft d^lla Società I^^ 
, PÀLÌÉRjVJd; 28. — Stanotte cinoue sconiJ 
' sciuti assassinarono il cancelliere e vice c S ^ 

celliere della preuira di Alia. 

m 

. • • 
V ^ ^ 

m 

Parigli 28. — La Qommiasipne per ìa legge 
siftla collazione dei gradi del ininistt^p Wad-
idì̂ igton sollecitò la discussione del ||jrp|fj!ttó. 
i issa/ '^a accetterà S ^ t c a z i o r f "-%>:• 

^ e * 

m 

.•i3«vr"s 

?• -^ 
Secondo gli; ùltimi telegrammi 

^qsi^ga Turchia rèspiiise l'witiimaKutH'della 
Serbia. Oggi irìcomiiicìer§Ìjbero le ostilità. ^ 

'C:; L^&flS^lS'--

TEATRO NUOVO. - - Questa sera si rappré^.^ 
'^'*mta l'atto rn'^dellTpera Guglielmo TeW 

Farà seguito il ballo: 
,PietrG Micca 

té 9. 
^ ' 

• J^JS^ 'S^^SB^^SfE! ; ^^^ . 

ANTO^^ STEFANI, gerente responsabile. 

i; un errore | 
•satte mformasiionì ìiella nòstra cronaca sotto 
latrubrica Un brutto saggio, di scherma, mm 

iè che il Dalla Rovere togliesse la spada al 
sig. ufficiale Angioletti^ ma belisi inveiva con­
t r i ttt^M" con ub^siMda "tolta ÌHi^^\riSa-^^ 
ménte ad un ufficiale d'ariigliena. 

Teaits'® i6wpvoV>^ Questa sera, dopo due-
.iitti AG\ GiigXiclmo Teli si darà il ballo Pietro ì 
'Miccaf enei ^ quanto sappiamo, e perdio sfarzo 
del vestiario 6 ' & lalbellez^a dellejSòèhe iur: 
coiitrerà il favore ;dèl pufiblièo. 

'-vA:pprov«P¥««giféht;!«firogetti '- 'drieÌP? :••;•• ' ^ " ^ r ^ ^ | 7 ^ ; ~ 
|leintegraiiótfè rVei'%Pà(g,#litai>ìì:<li. coloro "' f - f c - ^ W f m ^ t t e p i l t a t r ' V e B e t r ' -
# Ì " P '« ' ' i#"-o 'P« cauta'politìik; conces- ^ ,, , .ORIÌTNR fìEI, riffteo^ bm 

. r 

r ^ Tv •J -L 

Ca lmerà «Il C^ossimerel^^ 
-i^'!*^; 

I - • 

. ' • 

%istluQfMei bozzoli del .'28 corrente ,;.; 
^^fl l^wa/ -:- •Giapp^imi^^eAii*tìa;U^.40 

iĵ i.GO^U chilogrammo. : 
, — Giapponesi verdi lire ^i.OO 

;U chilogrammo, '"""f'- f 
l̂̂ SèMis6gaIaMW.i;:7 ,̂,.̂ , Giapponesi; da 

lire. 4.00 a,.|j|o.,,Bianchìlire 5.20al chilogr.. 
.' l?fiowe.JÌIS8a«c«iVi-ir".Gialli : e di semente, 

nostrana'lire 4.d0. Giapponesi verdi lire 'i.lO' 
r|)lifoltinl^lifè isc^ il :chilÒ|ràrao|^' 

CaMft|90SJsasB!i|slev6. —, Giapponési verdi 
NUd lire 4.10:'a 'ì'.0O;iil/:chiÌo '̂rnmmo.̂ & 

|Eg^i5. T- Giapponesi verdi da,)lre^ 4.00 a 
4i35 al chilogrammo. - : • • •• : • ' ' ,,./ 

fj|oii;o della pensione ,ai. fmiti, ; allo vedove e 
si,Ué;y famiglie dpi ftiof ti' combattendo per Ve­
nezia e Boma il quale progetto dà argomento 
il" mòtte 'osservàziohii e proposte dirette ad 
ampliare gli efî etti di legge, ma.dopo le. di­
chiarazioni di Depretis e del relatore fìertolè 
sono ritirate, .'©''̂ senaa discussione la, sistema-

j5Ìone dei porti di Trapani e di Sinigaglia, la 
cSstrùziorie dèUi^vferrò'via Parniia-tìeó, la di- ^ 

:-chiarazione 4l utuita pubbnca delle opero per | 
i'ampiameuto della vìa, Meravigli di Milano e 
l'adattamento dei locali per éa* scuola dî  ap-J 
plicazione degli ingegneri di Napoli, la ven-' 
dìtft^ji'èrmuta dei beni demaniali. : 

E L'ORBINE BEL G CAD0LINI 

J piamo i nonrji dei deputati veìieti che vo­
tarono a favore e contro il ^ministero. 

ATIfl ' m" 'WAP 
tagione Es Uvct 

* ' : 

:'-• 
'V I ^ ; 

', DEI PRIVATI E CAFFETTIERI-
, ; j " 

ì 

'it 

- j - -

• ' • Coniro '^^ ' ] 

y t 

,Bertani — Bonfadini — Bucchia -^ Casàlini 
' Oavaletto —̂  Chinagli a — GiÉtad^a •— 

Collotta — Lioy —, Luzzattv — Maldini "-^ •. 
Maurogonato ,-r- Messedaglìa — .MingHettì -^^, 
Minich..-^ Morpurgo a-̂  Papapopoli -^ .Pasini 
-^ piccoli — Bighi--^ Terzi.. 

b ' 

I ' 

— _\ 

• ' - . > ' ! ' . 

I 

Procede^^^^ìiìdi a scruti'uio'Il^reto gopra; 
tutti questi progetti che sono approvati., 

.lU^Presìdente scioglie la seduta annunziando ' 
che per la seduta prossima i deputati saî UTaio ' 
convocati a donucilio, • ,% 

"•' • '•'- ' ^ m ^ 

V • -•• 

.Corte 
Giacomellt 

. - I . . 

-T- Bernini 
Be Man-

Pecile -^ 

- 1 
*•> 

- 1 

*jr-

.̂='-

<. - • 

^ V--^H •-. •-•f^--il^ X 
. -. 

'T ^ ! 

ì 

Alvisi i— Antonibon '— Arnsossi 
Calegari t^'Curnielo 

Galì^nij — 
Pontoni — Secco — Vare 
; In favore del ministerc^ r̂. ". . j l 

Contro il ministero . . , . . '31 
Il Veneto non e infine quella malva che 

[taluno vorrebbe. 

, . • • I B o t t l g l l © ' 4 

Tcmmrindo •..••:" '. 
Melogranato (granati 
Mamsca '. . . 

Menta • ... , '•', , ,. 
Gomma , 
Ribes ., . . . . 

I f 

L. 3,10 
» 3,25{: 

3,25; 5 
3,25 

» 

I 

3,^ 

r^a?.xa; C r a r l b a l d i 

Villa. 

• Y I 
' -, 

iSèi 

:^ u n !•«* Wi TUTTO 
• • i •! 

'^mp 
"frante ala-asaanBaa. -2Ŝ lTiaa ben trialc scena 

s| vide, in Milano nello, ore^ pom., del 27. DuĜ  
individui trascinavano brutalmeute per. Via 
l%iho una poveretta nel fiore deli'etftj^af'^^t 
hente e bene ,in arnese, chp piangovti od ur­
lìi va da speziare il cuore. .. . : 
i Ad un tratto ella potò svincolarsi dallo, 

br^QÌa abborritc, e. riparare àpi una casaj:; 
ma ,i suoi pors?4ft9i'i .a correrie dietro, ad; 
alferrarla nuovamente, a ricondurla sùlla'vìa, 
Alla folla indignata i due ;individiii si quali-* 
ITcarono agenti di^^P.' S. addotti .aU' ufficio 
sunitario. K la ragazza ? Ohi era,%|5quul colpa, 
le meritava tanto: strazio ? . 

Abbandonata dai parenti, priva di j^ane e'̂  
dì asilo, ella ora caduta nelle infami seduzioni 

J'é^^iip^,.26/:--^ in seguito ^ I b sG0|>ertà ìli ] 
un ,ingente furio.41420 mila lire-,circa nella'^ 
cassa del diStrólto niilituro, la questura api , 
restò" certi Domenico Ferrari e Giuseppe, Bcr-| 
toÌio,'serivahi in quell'ufficio, gravementeiii^j 
diziati. Il Bcrtolio aveva, iteiitato di allonta-• 
n̂ '̂ŝ ĵ  "^a '̂ Ìfe;|% t̂> '̂*P'̂ ' ^1^'P^^POM Prosegupao 
la iudagìtu por trovare ; hi .somma :;:tritTàsl di' 
;118' bigUcttì dà lire mille e qualche frazione. 

• • . - ' . ' , ' 1 

Via,Falcone^. 1214 di fronte alla.Birrerìa; 
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r:-:fi^0ì> 26, — La banda dei t\imigerrtt4 
Salleva; et,CQPfÌpagni,̂ Ìii seguito a spe^lizione^ 
abilftìerittìideata ed eseguita contro di essi,/ 
'fa' qìmsi completamonte distrutta; feriti i; 
capi; arrestati parecchi; nessun tonto dolla 
truppa composta di carabinieri, fautorUi, guar-; 
d̂̂ e e militi, * > 

sìosa i banditi che giungeranno questa seraf; 
lòtta buona^lcipta. V ;̂ 

È un grandfe'oeiiofizio reso a quL'Sta pro«. 
vinci Li., 

m 

{Agenzia Stefaml 
' PABIGli 27. — Un decreto accorda la gra-

^̂ ẑia ad 87 condannati per r.iuyuvreziono del 
'Ì87lH-&a lotterà, dì Mac--Mabon annunzia la 
. cessaziouW^l^le procedure eccetto che^peicòn-: 
itum'aci e pei elisi' eocozìonalì. 

PARICil, 28.-— Un mussulnumo percorso 
ili 5 del^fcorrente mese i quartieri ebrei, di 
; Alcà?a,:nel Marocco, coft un-pugnalo in mano^ 
jiigridando: Mussulmani,' vend/ichÌ(iniooi'fiei no­
stri jìOimfJt/ Espo cólpi 11 istraditi, due mo­
rirono, alcuni altri seno in pericolo (lievita. 
ì viqo: consoli d'Amorica, Italia, InghiUeiu-a e 
Spugna chiesero garanzie per la vita e'ia 
P'ppmptàtieglì europei' • 
! MONACO, 28. —- Là Camera • approvò la 
prapostti di loerg suirart: i" del progetto ó-
iettàrale con 75 voti contro 72.= Essendo no-

E . 

tèisfirlà la. maggioraUzft dì due sterzi dei vóti, 
bi proposta Joerg fu quindi respii;iji^. 

^ J l partito repubblicano ì^steggiò^^anniver-^ ^ BEBLINGi^S. — Li- Corte ecotei^i;istlca 
sariO: natalizio def geh. lloolie con un gflìil 1 èondSnhò i'èrmvlkìovb di Colonia Melchora 

Il sottoscritto con recapito presso l'Ufficio 
Franchetti all'Albergo della Croce d'Oro in 
Piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico ohes 
col giorno 7 giugno corr., come di metodo per 
gli anni scorai^ iassume il traspòrtp. deU'aequa 
di maro e consegna a,doi"nìcìlìo per bagni ad 
anche per bibite. Ogni giorno per tutta la 
stagione d'Estate a prezzi convenìentissimi. • 

Ì--C."-

.1 ' I Calleg a ri^Qrazio 
^ 4J T ^ 

• 0 tà i , 

.S:^-

ijM 

'•li 

'T^ ^i-*SV 

M Dotte J: 1 . BOBN fli 
' •*tÌ BUE D E S ^ T Ì T E S ÈGURISS ̂  

m^m 

•-. " 

«tM--

t 'm 

l migliori, i . più elevami, ed I |5in 
ficaci dei dentri(iGÌ, 40 Ofi d'ecooomio, 
gran ?oga Parigina. Ricompensati all'Expo-
Baione di Parigi Ì8G7> 8: di Vienne i873. 
Acqua dealr.fi%ft)Uìglie da t.. 2.—3.S0 
Polvere » Scatole » l.tìO 2.30 
Opiato )» » » 2.50 
Aceto per ioeleUa BouìgUe » 1.75 

Profumiere 

=1-

• i " 

• 

Daposìlo ì» Padova dsl 
sig. De Giusa airUfiWersìlà. 

^ 

'^^' i 
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DEPURATIVE BEL ,SANaW H PUIiaATIY 
^.. 

iV*^"-

4 

^ Sono ;treft¥ anni: che si ia uso ài quest%,^,iUbìe,-i^j^ trentVannÌ:ditìdero s e m p r e ' n 
fiiiUa^ì tali da dimostraro V efficaci^i e la prajt^^ utilità iu moHepIÌGÌ p svariate HUIJ^^^ 
nhx causate dalla discrasia del santcoc e da infermiti^ viscerali. 

u €oi&4^B€aafiiii. 

L ^ ^ m 

y 

- j . h 

, spe;^*sit', nel vomitOj nfii disnirln gitstrici, per; dufìcMi^igesiiono, neììo ?urvmJ.gw di sto4i 
•»?«€(>, nólla siitìchùzta, nell' o;iniiÉe,,,cronicaj noli' iffirùia, , •oeU'i;30co>ifirìc^st,^e 
m^n|:e^|)iil.i:o ^\\ ingorghi del, fpgatQ, della wiijpaj oworroiHi, non che a co lb t#%e vanno 

\^^S^^^MdÌfi^-^^^^^^'i cf mvpi &' formico tu causati dalla pienezza di s sangjiéj^larito enc'o-
niiiKii o d i a t i dal defunto doU. jtsfil.4g2iii«^ fc^aaii. ' " ' , ,̂ ,̂ ; .̂ »;. - ^ 

» ; -' M>' ,'^iouH(trtrt, 15 marzo 1874.-
Pre^,:-8ig» Gai!lini,.farmacista^^ " 

, NeUMnttìrcsse dell'u'ftiartitiV/soflerent^^ rendere il mer i l ì fe tributo alla scienza 
ed Al maritò,-itttestiamò che ben da 14 anni.ìiiltìUi da sifìlide, che divorine terziària,' 
ribello a quanti sìstenìi si conoscono per 'conibaUerlaj non rimasero farmaci, noli ed 
ij^noti sotto' t i tolo di specifico che non furono esperìmentati suvaHta scala e tornarono 

,tutti:infrutt^q^:;. , ., ^ ••-:- . ••-•..^-. ,Ù :;^^,/'- ^̂  _ , 
Al quarantesimo giorno ehe faccio, uso delle vostre non i^fiai'abbastanza lodate ^ ' i l -

l o l e -weiaje^silB «Wi^sarai l -^c al®l ^iasagiai; ' mi. trovo quasi totalmente guarito, con 
somma rheràyjglia di guanti M viddero" prima o che dispei'avàno della mìa guarigione. 

In Cedo di che mi rafiermó; , 
suo dev^^ 

Prezzo: Sc'dtòlFda i 8 Pillole L. — ^ ^ 
là. ìài 36 » :& # # 0 

Si Spedìsce,perla> posta con aumento di t® cent, per ogty 

%l€ì'''S''il'''H<»iao''^1llfìilis'^t'm chip v i s i t a n o aat€i&e ' |»er .maSu^He l'è-

•̂  X(^ 4*-'̂ »̂ Ì^<<^'w«cta è /orni la di ' f t t / t i - i ìiimé^i chti^p(}s(i6ni;i^0cqH'ere, in quàMìquè 
sorta di mal^t,Uti, e né-fa s^ìèdhione ad ogni richicskty nnmìiij se si Héìvlede^'ancìte di 

[consiglio medico, csuiro Hn^Jsa 4i.'V(|gita iJosta^t;. 

SfiÉere ella f a m a i ' l t t !Oitafio Saìleaiii, Ila leraflili-^ 
BivenditorVa'-Pdd'ùva —'PiàWeri^e- '^ruro , negoz. , -^ : I .n igi Cornelio, 'farmacista — 

Farmacia dèìJàlJnivfìrsità -r- Sani Béggìato, farmacista —r^Zlanetti farmacista - r - f e -
nardi e Duyèri farmacista — Portile, farmacisfa^S^-^tlaspavini, 1^, farmacista — Koherti, 
farmacista •^-Francesconi , farmacista:---. Sani Pietro — ««I i n 4wà4©,l© e l t i à -pi^tmo 

Av< • pTimarM^iaMMPf'M*. ' ^ • • - -/̂ '̂? :' • • : (N; ; 1277) 

kf 

9^ «" } '^' 

noQ pub 
unàaeiÙ, 
vatìtàggiósP' 

©fffltliagièDici che $ì g(eMgPn|„Mff^rnetBrHn^^ per cuicMm il plauso di moìitì celebrità madicbl^. 
:.Motl!3ffio f}^lìndì•1rslI!l^lnlW1l piibbliRO.iper l»è sì guardi : dalle .conlraììazìoni, avveftt'.ntlt) die oarti 

botliglia, porta una eticbelift;colla, firma :dei fVaEelH ^Branca; o C , e dm la capsula limbrata a secco, 6 
;as^i(iura|ji sul còllo della brtligria.cftri altra eticbelta portante la slassa firMa 

^ ; ] ^ 
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Fabbricato con v'era foglia 

, Specialità della distilleria 
il vapore ' 

G I O V A N N I BWT^GN E C O M P . 

/Proprietà lìovlnazzi] ,; : 

Form^ore di S/M, il B^ d/ItaUc^cUeséLf AÀ. IIR. il Princf^é di Piemonte 
sdii Duca diAosta— BrevettaHdff^amsalmperiak del^^^^ 

e'dàS. A. Ii> il^P^tnf^vpcdMMonaco,,. 

u^i:= 

^ • -

-'• " ' ' ' ^^«to" - • 

, flORia, i 3 Marzo 1869 
«,Da qualche tempo, mi,prtjvaìgo nelle mìa pra­

tica dèi r a rnc t -B tóo t f dei Fraieili Braac» e G. 
dì Milano, e skèòmé ùìcont«stjd>l)Ftìe riscontrai il 
vODtaggio, così col prejisnie intendo dì coBlrastwl 
essi fipfpiaU QfM quali mi sembrò né conveo îsse 
l'uso, ^iuslificato dal pièno succmo. 
î  4 | t |^ fri tuHè quelle oircoslaìize in cui è ne^ 
cessarlo eccitpre la polenta dìgésiì»a, èiiìévòlita da 
qualsivogria cau8ii,àlJepì6l-8rfìnoarìesce'«lilìs-, 
Simo, polendo, prendfrsl nella teuus^^dose di un 
cDcchialo ar'cibrrio tì(>mmìsio còli'scoiia. vino o 

; : . c 2 ^ Allorché si ha bisogno, d ò j ^ e ffbbffp? 
. nodiclift. di arooiiDi&trare per pitì o nainor tempo i 
coffinni amaricanti, ordinariaffienttì disgustosi fd ìn-
conioiii, U/Uniiórfi .suddetto, nei'iiiodo è (ìòée cóìtie 
sopTa '̂c'ósUiul̂ fìMma sostituzione ftót̂ JlìIsTK̂ ^ ' : 

« 3 . Quei rpgaxzì di temperamenlo tendente aì 
Jinfeiico cbe,s) lacìliHt'̂ te vanno soggetti .̂  disturbi 
di ventre ed a yeruilnaxioni, quando a tempo do 
bit04to di qusrido in quando prendano qualòlifi ciic-
èbiai&'tìci Férnot-Brànoa%r-'éràvr5^;rincon» 
veDknte diamafimiitrare loro si Jrf̂ qMentBmente alti"! 

.anlelmiatici.ì'.:','.-5 ^ ' i ^ ' ^ ' ^ - ' .••••"•••': •'' •'."*' 
«4 . Quelli elle lî nBo li-oppa cpoildenza col li­

quore d'ìjssetizio, quasi sempre dimnoso, potranno.. 
con ?anìgggìo di loro salute, meglio ' pi-evsImì'W? 
Feriìst-BranOB nelle dose suaccennate.' 

«5 . Invece di iricominclurè il pranzo^ comeJh 
molti fanno con no biccbiére dì Varmout, assai 
più proficuo prendere ijn CIICCIIÌJÌIÓ di Fernet-
Branoa^ua, cuccbiarino comune, come ho, per mio 
cbiisigìio;̂  veduto pralicdra con decisd%ofittp.', 

' '̂ «'Dopo ciò debbo ima pnc^à; di' %òmio ai .^ 
signori BraDC8,che seppero cftnlilfcnareWliquor#rffc* ; 

•' • c a i i-C e ' r e , irn xs. t tu '' e ci m i S ^ ^ ^ , 
sì "uiiie, clm non J g ^ cerlamenla le concorrenze di 
di rjuanli a noi frfffòveh dall'estero. 

- 'Hn=Mè di che tilasoio ll̂ i*(%semé. ^m^ 
fiopenzo d.r Bariéfl 

,Mc<^m pHmario, 0$md*iMgma*r», :, 

i 

e. 

• ( 

i^apoH Gennaio 1870. 
Noi sotioscrìui, medici àelP Ospedale Manlcipaìe 

dt/s.,:RaffMeIe, om aeirogosio 1868 erano raccolti a 
fopltgli ìnfemìi abbiamo, nQÌ'̂ jul,t'ma infurìiUa épì-
detìiia 3fi/bsa, avuto éàint)òdi esporimenlsfa il 
r o r W f l a l fralelir Branca» di Milano, 

Nei convalescenti'dì 'Tifo aiVetsi da dispepsia dì-
pendente daiianatonia dftiiveoirìcolo abbiamo colla, 
suj* .an^minisirazione ottenuto sempre ottiiaitisal? 
tati, essendo uno dei mi^jlioi tpàici ainilk 

• Uliié p r è lo trowamihò c<:!M%Ìmfugo che 
0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio in qaei 
casi nei quaiiera indicatala chini r f».iw 

Dottor Carlo VìUorelll 

Mariano Tofarélil, Bcodtìrrttìjjàovveditore,isono 
firme dei, dtdtori: Viuprolli, FtìliQStti-ad. Alfieri. 

P^ ^ Oons%0n<> di 8m^à 
Gav. Margotto, Segr. 

le 

DI VENEZIAaî  
Sldiciiiara .essersi esperilo conj.vi\Dlaggio-dlàlv-

cuui infermj, di qu îsto Ospedale lìrijiìupra d̂ fî omii 
mio Fermt'^rarm^ e precisamente in caso| di 
deoòlKxiv4d^^Ì6oVa dello' èttìrtiaco, riellft quali We-
imui riesce un huon tonico. 

Per il' Direttòra Medico 
• r . ^ 

* ^ , ;-,:.doU* ^erp 

RECOARO) 

84s|«'©Fio.ip© 

« 

V.endosì 
; ^ -

i « I f . * » t o n e e . , più U marchio di fabbrica depositato . «orma drlegge., • , tp, (1258) 

ìwutomm 

M>^l 

ft"'-J JbliJE?* A-\:. 
I ' 

j i >• '_ ^'"^ 

W^mriizi^tmiChmko Farnu di Brescia ÀJSfJMO GHASSÌ l̂ a mrcanzia fi.n'^n. 

• L*acòU^ miuerale di Star© ricca quaV è di Bicarbonati di fcri'o, calce, mà^nesii;:] 
tìotassa ' soda venne dichiarata dàlia Facoltà Medica WPadovae^^d*"Emiriériti Mèdici,', 

.jjn |m^fidiò iiìcontestabile, tonico, .stomatico, diui^etìco/nntiscétti'cój; dèàUruehté, còntrW 
^fetesle afi^zio^itìdistottì^^o, cucite, n^ i ^ glandularl, emproidai|i^uterìne;;e della 
vessicà, e -vldP^tlfu'Cnié'nelle convalescenze delle malattie igravi, corna migliuri febbri^ 

"gastnph^/tifoideèy;clòrpsì[^^^^ ecc. ^ , _" . 
(• '"u^%ifXiiCi\lii di ^^iar© si presta più di tu Uè per la cura a dornlbillo, pei'chè si con­
serva ìn'alterata gazzosa, e ̂ |̂ ffii»̂ ,ltiè è l'ia'Jpftù buoib jimovciato, • *̂  

St prende da sola, col v|p |̂.coVsscii*oppo; di Tamàj-in^o dalle, due .̂ Uénpinciuo bottì^ 
glie nella'giornata. '̂  ' . . tw / 

Dirigere domande; B. Valeri "Vicenza, »•. l i o b e r t l .^e-IJ. 'CO^SSSBSÌ© '^Fatlo^ia, 
' A.;Biàn'c]a Vtì^k, P. Voii^icTfiineTÀ^ e i ed al Deposito Generale presso iK Zanella in^ 
Mfe'vinceuEo K^bni::Stìcìo ;ed: Amnùnìstratore della FotiWm Wli:dì g^lnu,;. (iSOa): 

, • . -

X. 
'S 

I 

; 

\ 
Il ' 

Ì: 
ì 

•I 
I ' 

•s 

?-!• 

S « M f o la sua iimìru.azioiit:, ed è perfeUiiiiiBnitì innocuo. •,.: ,_^ ,, •', • ^ 
1 AgÌ8f,è'<Urt',uuftieiiie sui l.uldi dei capidlì, coĤ e E . X a P j ^ - . K . ^ l O K . K l , ni;rP.iucendfl arM-

:rorbi((em atìaft(io>VnifMW^^' . . , . . ,, . , 
O^̂ Il•̂ lKffè'i'BOiû '1" W % # ̂  V"'""'̂ !'" 1« UIÌIÌHUIP cnU-Ptje {klli). tesia senza recnrft mcomoilp e incn'A 

i>MTf riflciiio ad oprili iSUVô î̂ î parŝ ^̂ ^ trovtisi in coniiticrciò \mo pei; le sua eliioacìaQonic per i rari; 

i^ei^fÀtif ùM profumiere Via'I^^novÈ lastricala 
A, BedoH vi» S, Lere-ao N. 1090. • 

dal prepara-
loreN;lB^5! 

Padova,'GÌ listi atiàUniVersUà, ed 

p r o g i : f P ^ , » 4 V a 

Uoìoa tintura, ssriz» nitrato 
d'argento ne àltUn aèido cóoito.* 

BaU color riaBralS e la 
ttiorbidssza ella barb^^^d'aicav 

'Serte eBoluéWamtìnt» a man 

pelli ed alla' barba dòpo usate 

tanoo. 
Ne fa arri'stare In caduta, 

^ * .<i*«»' g i o r j a , ^ 

Unica per U^BuaatilHà e per 
gU'iniaaaUcsbm suoi rlenltati.̂ '̂  
•Viene epeciaimente racoGmâ -

dajk», »; gueUe, flignore che desi 
dorano tipgersi i capolU aolUoi 
titm'dìte d^udb:e8sa tintaira in 
afe ^òH^Mril prlmìtlro co­
lore ivolatoi ^ 
i/Por.piig:B^prB atilità sarà 
bene coniinaaro con qutìlU PRO 

i @ t f i n a. xn e A 

la^ 
- 1 1 • , [ - : > 

d 

ma / 
DI I^AÌStai 

riaaeita a-kkoiara V unica 
• ^ ^ M r f * ^ 

- - i - -• . . l'a"' 

^KESSIVA. 
O. 

^i 1 / 1 H' 

che offra, aeuu contouerQ BO 
staDzudanrose, tutti i mlglioù 
efftìtti. far ottllll'e, .oaVcoIor© 
nero, Datorale e sìearp. • 

..JPre5E2s«i:'lire- OJ / 

•^ì 

I • * : ^ E . ^ l ' ! I : I > -^ • - - ( il' 
^ > _ 

1 1 

1' I P TA 
1 ̂ "fjfv 

' e - . 
ll^'l ; - ^ CI 

JT '^ l • . • J M 
E'J'f 

1^1..^l 

;Fà!. 
J P ^ K. X O - X 

ADERENTE-ED 
Rimpiazzo^nte k Polveri di Riso e hellciii con vimiaggioi 

Una leggera ai:>pliciaione è sufficiente por dare alla pelle ' 
la freschezza ed il veìutato gì&yMli)|*̂ !i%, ' 

^ «ou p l s i i ^ iuo e Ju 4 Neas/a p i u m i n o . 

di tnlU comoditi pfeP!'é*%^ trovaesero, m .̂ isfsgio TfM^^ «^Lma-ttro 

In Faiìoya alla FarBiacia Beiiafo, e tal Profimleri De G M alFUrórsità sanselo Guerra a S- Carlo 
'waiMitfJ'w^iBiV^.ài t-fc -.^am-iif* - « j W f t r f ^ i " ^ 

» f l 5 p « » U o i Vene/ia Ageny,ta W a a ^ e ^ a , Sun Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. 057, A. 
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jt-adoVa • ' _ Tii."'ugrana del" bAtxUH*LUji'iH>COi;ii^tii.jà« 
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